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ALLEGATO A


COMUNE DI RUFINA

Provincia di Firenze

CAPITOLATO DESCRITTIVO PRESTAZIONALE

Procedura aperta per la concessione degli impianti sportivi del tennis di Rufina
Cig 5821383538

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Amministrazione procedente all’affidamento in concessione.

Comune di Rufina, Area Affari generali, Istruzione, Cultura e Servizi Sociali, Via Piave 5, CAP 50068 Rufina (Firenze); tel: 055/8396533 – fax 055/8397082. 

Procedura: procedura aperta ai sensi dell’art. 83 e dall’Art. 20 del decreto legislativo 163/06 e s.m.i, del Decreto Presidente della Repubblica 207/2010 – Allegato P; della Legge Regionale Toscana n. 6/2005, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Importo della concessione: 310688,00
Ai fini della presente gara l’importo degli oneri per la sicurezza è stimato a 0 (zero) in quanto non si rilevano rischi da interferenza. 
2. Oggetto della procedura di selezione e della conseguente convenzione.

L’oggetto della procedura di selezione e della conseguente convenzione è costituito dall’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali e dei servizi del complesso denominato CAMPI DA TENNIS, ubicati in Rufina (FI), Via Don Minzoni, ai sensi delle seguenti disposizioni normative:

L. 289/2002, art. 90 co. 25;

L.R. 03/01/2005 n. 6;

Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportivi approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 92 del 22/11/2005 s.m.i.;
D.lgs. 163/2006;
L’affidatario dovrà garantire il pieno e regolare funzionamento dei citati impianti, nel rispetto scrupoloso di tutte le leggi e le disposizioni regolamentari, anche comunali, relative all’esercizio degli impianti sportivi, alla somministrazione di alimenti e bevande, nonché di pubblico esercizio in genere, allo scopo di favorire la pratica delle attività sportivo/ricreative compatibili con le strutture ed attrezzature esistenti nel centro sportivo.

L’affidamento in concessione comporta, per l’affidatario, lo svolgimento delle attività finalizzate alla gestione ottimale della struttura sportiva, anche con riferimento alle esigenze di terzi, nonché la realizzazione dei necessari interventi di ordinaria manutenzione.

3.DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO
	IMPIANTI/STRUTTURE

	3.1
	3 campi da tennis coperti

	3.2
	Edificio spogliatoi, servizi igienici, palestra

	3.3
	Area pavimentata (ex - pista pattinaggio)

	3.4
	Aree verdi di pertinenza


4. Proprietà dell’impianto
1.L’impianto oggetto dell’affidamento della gestione in concessione , nonché le opere, le attrezzature e gli immobili su di esso esistenti sono di piena ed esclusiva proprietà del Comune.

2. Ogni ulteriore opera, sia a carattere provvisorio che permanente che venisse realizzata a proprie spese dal gestore (previa richiesta e conseguente rilascio delle necessarie autorizzazioni di legge) diverrà anch’essa di piena ed esclusiva proprietà dell’amministrazione comunale, rinunciando il gestore a richiedere rimborsi o indennizzi di sorta per quanto realizzato.

3.La realizzazione da parte del gestore di qualunque opera, sia a carattere provvisorio che permanente, senza che lo stesso abbia preventivamente richiesto ed ottenuto le necessarie autorizzazioni, sarà considerata grave inadempienza contrattuale, oltre a dar luogo agli atti consequenziali a termine di legge.

4.Nel caso di realizzazione di opere in violazione degli obblighi di cui sopra, l’Amministrazione comunale avrà facoltà di disporne l’acquisizione in proprietà, previa regolarizzazione delle opere stesse a spese del gestore, o di ordinare allo stesso il ripristino a sue spese dello stato originario.

5. Finalità Gestionali.

L’impianto sportivo è destinato all’uso pubblico ed alla pratica dello sport dilettantistico, giovanile, scolastico, amatoriale e promozionale, per il tempo libero e per favorire l’aggregazione e la solidarietà sociale, lo sviluppo fisico e caratteriale dell’infanzia e dell’adolescenza.

L’impianto oggetto dell’affidamento si intende rivolto primariamente alla pratica delle seguenti attività: Gioco del tennis. 
Tutti gli impianti di cui al punto 3 sono concessi in uso esclusivo, mentre per quanto riguarda l’impianto di cui al punto 3.2, data la natura di struttura polivalente, l’Amministrazione si riserva l’obbligo di imporre al concessionario, di concederne l’utilizzo a Enti/Società/Associazioni/ per la pratica di sport diversi dal tennis, previa stipula di apposite convenzioni d’utilizzo, fra il concessionario e la società sportiva richiedente.

5 bis – NATURA DELLA CONCESSIONE
L’affidamento in gestione degli impianti sportivi ha natura di rapporto concessorio e la gestione dell’impianto non ha caratteristiche imprenditoriali. L’affidamento in gestione comporta, per l’affidatario, lo svolgimento delle attività finalizzate alla gestione ottimale della struttura sportiva, anche con riferimento alle esigenze di terzi, nonché la realizzazione dei necessari interventi di ordinaria manutenzione.

Tali attività ed interventi sono di seguito sintetizzati:

A) Attività preordinate alla valorizzazione funzionale e sociale dell’impianto sportivo -  Attività di valorizzazione della struttura sportiva e delle sue potenzialità, finalizzate anche a fornire risposta alle esigenze degli utenti del sistema sportivo locale, quali:

1. organizzazione e gestione di eventi, manifestazioni sportive ed attività di carattere ricreativo, ludico e motorio nell’ambito di un quadro di iniziative programmate dall’Amministrazione Comunale con riferimento alla valorizzazione della struttura sportiva e delle sue attività nell’ambito del sistema sportivo locale e delle interazioni con l’associazionismo sportivo;

2. organizzazione, sviluppo e gestione di manifestazioni ed eventi sportivi, nell’ambito di un quadro di iniziative programmate dall’Amministrazione Comunale presso la struttura sportiva con riferimento a particolari categorie di fruitori quali minori, anziani, diversamente abili e categorie sociali segnalate dai Servizi sociali di zona;

B) Attività preordinate alla gestione ed allo sviluppo operativo/strutturale dell’impianto sportivo attività operativo/gestionali, nonché attività complementari finalizzate alla gestione ottimale dell’impianto sportivo, al suo miglioramento funzionale-operativo ed alla migliore fruibilità della struttura, quali:

1. gestione e manutenzione ordinaria dei beni mobili e immobili (anche particolari) afferenti all’impianto sportivo, compresi gli interventi di cura generale e di pulizia, in relazione alle principali finalizzazioni d’uso dello stesso;

2. gestione dei servizi di assistenza all’utenza/al pubblico in relazione alla fruibilità della struttura sportiva e delle attività in essa realizzate;

3. gestione delle attività per la sorveglianza dei beni mobili e immobili afferenti alla struttura sportiva,nonché delle attività relative alla regolazione degli accessi alla stessa.

4. gestione della attività amministrative e contabili inerenti il funzionamento e le attività della struttura;

Le attività di gestione degli impianti sportivi devono essere realizzate nel rispetto dei parametri gestionali definiti in base ai principi stabiliti dalla legislazione regionale (L.R. 6/2005) in materia di attività sportive.

Le attività prodotte con riferimento alla struttura sportiva (gestionali, operative, complementari) devono essere realizzate comunque nel rispetto degli standard definiti nel Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportivi.

A fronte della particolare natura del rapporto di affidamento in gestione ed al fine di dare continuità alla gestione degli impianti, la convenzione conseguentemente stipulata ha durata stabilita in 10 e decorre dalla data di sottoscrizione della medesima, rinnovabile per un ulteriore periodo di 6 anni, tramite provvedimento espresso e previa valutazione positiva della gestione dell’impianto.

6. Soggetti ammessi a partecipare.

Requisiti di ordine generale

Fatto salvo quanto previsto dal comma 1bis dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento dell’appalto i soggetti che si trovano in una delle cause di esclusione previste dall’art. 38 comma 1 lettere da a) a m-quater) del D.Lgs. 163/2006.

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica TUTTE le eventuali condanne anche quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.

Requisiti speciali, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 6/2005

La selezione del soggetto cui affidare in gestione l’impianto sportivo è rivolta in via preferenziale alle Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, società sportive dilettantistiche (ssd anche nella forma di srl), enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero e che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare ed in conformità a quanto previsto all’art. 2 del vigente Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportivi.

Gli statuti e/o atti costitutivi dei soggetti di cui al comma precedente, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, dovranno prevedere espressamente lo svolgimento di attività nel settore dello sport o il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, nonché l’assenza di fini di lucro.

I partecipanti, se Associazioni, Società o Enti di Promozione sportiva dovranno dimostrare i seguenti elementi, meglio descritti al successivo punto 3 del DISCIPLINARE DI GARA:

• di aver maturato esperienza nel settore di attività sportiva giovanile nei tre anni precedenti alla pubblicazione del presente avviso;

• di possedere quale scopo sociale la conduzione di impianti sportivi ed essere affiliati a Federazioni Sportive Nazionali e/o Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI;

• aver gestito e/o operato in impianti sportivi di rilevanza simile, o superiore, per attività economica e capienza all’impianto sportivo oggetto di affidamento per almeno 3 anni precedenti la data del presente bando;
I soggetti che intendono partecipare alla selezione per l’affidamento in gestione dell’impianto sportivo non devono risultare morosi nei confronti del Comune di Rufina (ivi compresa la TARES) e non devono avere subito alcun richiamo o penalità conseguenti a danni causati ad impianti sportivi o ad uso non conforme dei medesimi.
Per la migliore descrizione dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara si rimanda al successivo paragrafo 3 del Disciplinare di gara.

La mancanza dei requisiti di cui sopra, comporterà l’esclusione dalla selezione.

L’affidamento in gestione a soggetti diversi a quelli di cui sopra potrà avvenire direttamente a trattativa privata, solo in caso di esito infruttuoso delle procedure di selezione attivate con il presente bando (art. 3. comma 10 del vigente Regolamento per la gestione degli impianti sportivi).

6.2 AVVALIMENTO

Analogamente a quanto previsto dal Codice dei contratti  in materia di avvalimento tra imprese, il soggetto ausiliario può “prestare” i propri requisiti tecnico-organizzativi o economico-finanziari al soggetto che partecipa alla gara (soggetto ausiliato) ma resta estraneo sia alla gara che alla successiva convenzione (Art. 49 del D. lgs. 163/2006). 

 7. Invariabilità dell’assetto gestionale dell’impianto.

In ordine alla gestione degli impianti sportivi comunali non sono ammesse varianti rispetto al quadro organizzativo/gestionale minimo definito dall’Amministrazione nella convenzione.

8. Durata della convenzione.

La convenzione, al fine di dare continuità alla gestione dell’impianto, ha durata stabilita in anni 10  a decorre dalla data di sottoscrizione della medesima e rinnovabile con le modalità descritte all’art. 6, ultimo paragrafo.
Ulteriore possibilità di proroga è prevista nelle more dell’indizione di nuova procedura di gara ai sensi dell’art. 57, comma b) del D.lgs. 163/2006.

TITOLO II

MODALITA’ PER L’USO E LA GESTIONE

9. Rapporti
In relazione agli impegni assunti con la presente concessione, il Concessionario individua un soggetto referente, competente in ordine alla realizzazione delle attività previste e agli impegni reciprocamente assunti. Se non diversamente individuato, il soggetto responsabile degli adempimenti di seguito descritti, è il Legale rappresentante della società vincitrice della selezione. 

10.  Obblighi del Concessionario 
10.1. Il Concessionario è tenuto a svolgere tutte le attività necessarie al corretto funzionamento delle strutture assegnate e ad assumersi gli oneri anche economici derivanti dalla gestione ed in particolare si assume l’onere:

 delle manutenzioni ordinarie delle attrezzature, arredi e macchinari in dotazione; 

b. delle pulizie dell'impianto, sia per le attività ordinarie e continuative che per le gare o manifestazioni sportive; 
c. della manutenzione e pulizia delle aree scoperte e delle aree verdi di pertinenza, compresa potatura di alberi effettuata da ditte specializzate nel settore, siepi, arbusti e cespugli.

d. del rispetto degli obblighi e prescrizioni da parte delle autorità preposte alla prevenzione incendi e alla sicurezza e di tutte le indicazioni e prescrizioni rilasciate dagli organi di vigilanza e controllo del Comune di Rufina;

e. dei bilanci che dovranno essere redatti nel rispetto della normativa vigente in materia fiscale e tributaria. Il tariffario dovrà essere esposto e visibile all’utenza;

f. dell’apertura, chiusura e custodia dell'impianto nel suo complesso nel rispetto delle concessioni d’uso rilasciate dall’Amministrazione; 

g. del regolare versamento del canone di cui al successivo art. 15, punto 3;

h. della rigorosa osservanza della normativa in materia di sicurezza degli impianti sportivi e, in particolare, di quanto disposto dal D.M. del 18 marzo 1996 (e successive integrazioni e modifiche) con particolare riferimento agli artt. 14 e 19 (predisposizione dell’apposito “piano di sicurezza”), tramite la nomina del RESPONSABILE DELLA SICUREZZA;

i. di dare comunicazione all’Amministrazione Comunale (qualora la tipologia della gestione lo preveda) del nominativo de Responsabile della Sicurezza, corredato dal relativo attestato (indispensabile in caso di utilizzo dell’impianto per pubblico spettacolo);

j. di informare gli utilizzatori delle regole di comportamento, dei divieti e limitazioni previsti dal “Piano della Sicurezza”, dal regolamento comunale e dalla presente Concessione. Tali documenti dovranno essere conservati nell’impianto e, a richiesta, essere accessibili all’utenza;

k. di adempiere tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o collaboratori ottemperando le disposizioni in materia di collocamento e assicurazioni obbligatorie, di assicurazioni sociali e previdenziali e di sicurezza sul lavoro. Il Concessionario risponde in ogni caso dell’operato sia del personale assunto che di quello volontario. Il concedente resta estraneo ai rapporti intercorrenti tra il Concessionario ed i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo: di questo dovrà essere fatta menzione in ogni singolo rapporto di lavoro;

l. della tenuta in perfetta efficienza del locale pronto soccorso (se presente) e di dotarsi del materiale sanitario previsto per il primo soccorso;

m. del controllo periodico degli estintori e in generale di tutti i sistemi antincendio presenti nell’impianto ( come da normativa vigente);

n. degli obblighi relativi al pagamento della TARES;

p. di comunicare il nominativo del terzo responsabile per la conduzione della caldaia (superiore a 35 kw) e di eventuali altri impianti tecnologici di cui è dotato l’impianto;

q. di non assegnare, nemmeno temporaneamente, gli spazi sportivi a terzi, salvo quanto previsto ai successivi artt. 10.8 ;

10.1. Il Concessionario, può istituire servizi di supporto come l’installazione di distributori automatici e/o di un servizio bar e/o di ristoro. Se all’interno dell’impianto non sono previsti dei locali espressamente individuati allo scopo, prima di avviarne l’adeguamento dovrà acquisire tutte le licenze, autorizzazioni previste in materia, oltre al  preventivo parere positivo dei Servizi Tecnici Comunali ed i certificati e autorizzazioni previsti dalla normativa vigente.

Stesso iter vale per altre attività, che comportino anche l’installazione di strutture temporanee; 
10.2. Le autorizzazioni amministrative e sanitarie relative alla gestione di attività non strettamente sportive dovranno essere acquisite direttamente dal Concessionario; dette autorizzazioni sono operanti limitatamente al periodo di conduzione e non sono trasferibili essendo vincolate all’attività dell’impianto.

10.3. In nessun modo, concluso il rapporto contrattuale, l’esercizio delle attività di supporto può costituire vincolo nei confronti dell’Amministrazione Comunale.

10.4. Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri fiscali relativi ai suddetti esercizi. Dovrà essere esposto il listino prezzi delle attività di supporto con l’indicazione del costo dei servizi offerti.

10.5. Resta inteso che per le eventuali migliorie, apportate e acquisite al patrimonio comunale, il Concessionario non potrà pretendere a qualsiasi titolo indennizzo o rimborso dall’Amministrazione Comunale.

10.6. Resta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di richiedere la rimozione e messa in pristino a spesa del Concessionario di Gestione; 

10.7. L’Amministrazione si riserva l’utilizzo esclusivo e gratuito o parti di esso fino ad un massimo di 15 giornate l’anno, previa definizione del calendario in accordo con il concessionario. 
10.8 La società assegnataria dell’impianto si obbliga, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, a concedere l’utilizzo della struttura polivalente di cui al paragrafo 3.2, ad Enti/società/associazioni/ per lo svolgimento di pratiche sportive diverse dal tennis, previa stipula di appositi accordi/convenzioni/la cui durata non può superare quella max stabilita per la concessione dell’impianto (v. anche art. 20);
L’Amministrazione si riserva l’utilizzo esclusivo e gratuito dell’impianto per un max di 15 giornate l’anno previa definizione del calendario in accordo con il concessionario.

Art. 11 Rendiconto
1. Per ogni anno finanziario, entro il giorno 1 luglio di ogni anno, il Concessionario ha l’obbligo di trasmettere al Comune di Rufina una relazione dettagliata, dell’anno sportivo appena trascorso, relativa alla avvenuta gestione dell’impianto con i seguenti dati:

- numero di associazioni che utilizzano l’impianto sportivo e ore loro riservate;

- ore di utilizzo da parte del Concessionario di Gestione;

- iniziative varie, campionati e manifestazioni effettuate;

- bilancio consuntivo di gestione dell’impianto affidato che dovrà comprendere anche:

a. introiti pubblicitari, sponsorizzazioni, contributi vari legati all’impianto, apporti derivati dai servizi di supporto;

b. Interventi effettuati di natura ordinaria e straordinaria;

c. numero degli addetti (anche volontari), monte ore lavorato da ognuno, tipo di contratto di impiego e relativo costo;

TITOLO III
CONTROLLI E RESPONSABILITA’

Art. 12 Responsabilità
1. Il Comune di RUFINA è escluso da ogni e qualsiasi responsabilità derivante da incidenti subiti da atleti, utenti fruitori dell’impianto e prestatori d’opera. Pertanto il concessionario dovrà stipulare specifica polizza, con massimali non inferiori, per RCT e RCO, € 2.500.000,00 unico per sinistro, e RC rischi diversi con massimali non inferiori a € 2.500.000,00. La Ditta affidataria è tenuta a presentare al Comune copia conforme della polizza assicurativa sottoscritta, prima della stipulazione del contratto. La Ditta affidataria si impegna a mantenere in vigore ed efficace la copertura assicurativa per tutta la durata dell’appalto.
2. Il Concessionario è obbligato ad adottare tutte le misure di sicurezza ed antinfortunistiche ed ogni altro accorgimento al fine di evitare rischi o danni a persone, cose o animali: assume pienamente ed incondizionatamente l’onere della responsabilità civile e penale verso terzi, spettatori compresi.

3. Il Concessionario di Gestione, per le ragioni di cui sopra, stipulerà con dei massimali adeguati, contratto assicurativo con una Società assicuratrice di primaria importanza, a copertura della Responsabilità civile e dell’incendio ( ricorso vicini c/o terzi). Qualora a causa dell’inadeguatezza dei massimali di polizza e/o di altre deficienze di copertura i danni di cui trattasi non fossero risarciti o lo fossero parzialmente, il Concessionario mediante la sottoscrizione del presente contratto assumerà a proprio carico le spese relative qualora  imputabili a responsabilità propria e/o delle persone delle quali deve rispondere a norma di Legge.

4. Copia delle polizze e dei ratei annuali dovrà essere inviata all’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
Art. 13 Controlli e verifica dell’efficienza gestionale
Il Comune di Rufina, tramite gli Uffici competenti, si riserva di effettuare controlli a scadenza periodica al fine di verificare la buona conduzione e gestione degli impianti impianti oggetto della presente concessione; 

A tale scopo i dipendenti a ciò delegati avranno accesso agli impianti in qualsiasi momento anche senza preavviso.

Il Concessionario, comunque, ha la facoltà di chiedere al Comune di Rufina eventuali ulteriori verifiche e controlli inerenti la gestione degli impianti.

Art. 14 Sorveglianza sull’impianto e sulle attività
1. Il Concessionario deve vigilare affinché i concessionari d’uso e gli addetti si uniformino e rispettino tutte le vigenti disposizioni legislative e regolamentari. Il Concessionario ha la facoltà di allontanare temporaneamente dall’impianto i concessionari d’uso che non rispettino, in tutto o in parte, i divieti, le limitazioni e le modalità d’uso prestabilite, anche se in possesso di giusto titolo. Successivamente dovrà segnalare quanto accaduto al Settore Affari Generali che prenderà gli eventuali provvedimenti.

2. Il Concessionario che omette di intervenire o di segnalare quanto sopra indicato ne assume la responsabilità.

TITOLO IV

PROFILI ECONOMICI RIFERITI ALL’AFFIDAMENTO IN GESTIONE E CANONE PER L’UTILIZZO DELLA STRUTTURA

15. Oneri gestionali, oneri manutentivi e spese di investimento.
1. Al soggetto affidatario compete assicurare il regolare funzionamento dell’impianto sportivo secondo le indicazioni dell’Amministrazione ed assumendo a proprio carico tutti gli oneri gestionali e manutentivi (manutenzione ordinaria) dell’impianto stesso, comprese le utenze relative ad ENEL, GAS, TELEFONIA MOBILE E FISSA;
Gli oneri gestionali comprendono gli oneri relativi al personale adibito alla sorveglianza, custodia, pulizia e comunque ogni mansione necessaria al corretto funzionamento della struttura.

Gli oneri manutentivi sono riferiti agli interventi di manutenzione ordinaria necessari per il mantenimento in perfetta efficienza dell’impianto sportivo. 

In relazione all’ottimale gestione dell’impianto l’affidatario può realizzare specifici investimenti per il miglioramento strutturale e funzionale dell’impianto medesimo e delle strutture ad esso correlate previa autorizzazione o approvazione di eventuale progetto da parte dell’Amministrazione Comunale.

15.2. Corrispettivi.
a) Al soggetto affidatario della gestione competeranno tutte le entrate derivanti dall’uso dell’impianto affidato in gestione.

b) le entrate derivanti dalle attività poste in essere autonomamente dall’affidatario medesimo nell’impianto: l’affidatario potrà infatti consentirne l'uso a terzi a fronte del pagamento delle tariffe
c) i corrispettivi per servizi richiesti dalle società sportive e per l'uso di uffici da parte di Federazioni, Enti di Promozione Sportiva e Società Sportive, fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli;

d) entrate derivanti da corsi ed attività ludico sportive, pubblicità, manifestazioni promozionali, spettacoli autonomamente organizzati;

e) entrate derivanti dalle attività di tipo commerciale.
15.3. Contributo annuo: in relazione a quanto previsto dal precedente punto 2, l’Amministrazione definisce per la gestione dell’impianto sportivo a fini pubblici nonché per le attività con finalizzazione pubblica prevalente il corrispettivo annuo complessivo di € 31068 pari all’80% dei consumi delle utenze a carico del comune riferite ai consumi degli ultimi due ann.
Tale somma costituisce riferimento (base d’asta) per la formulazione della prima parte dell’offerta economica (art. 2 punto B del Disciplinare di gara). 
15.4 Canone: l’affidatario della gestione dell’impianto sportivo corrisponderà all’Amministrazione un canone annuo  minimo  agevolato per l’utilizzo della struttura determinato in almeno €  1500,00 oltre IVA se del caso.

Le utenze e le relative volturazioni  sono a carico dell’affidatario.
Le modalità relative all’erogazione dei corrispettivi è disciplinata dal Capitolato descrittivo prestazionale e dal Disciplinare (Allegato A). 
Art. 16 GARANZIE
Le garanzie (provvisoria e definitiva) dovranno essere costituite come previsto ai punti 7.5 e 7.5.6  del Disciplinare di Gara. 
Art. 17  Pubblicità e sponsorizzazioni
1. Il Concessionario potrà proporre la gestione propria totale o parziale di spazi pubblicitari.

2. Il Concessionario è autorizzato ad effettuare in forma sonora e visiva la pubblicità commerciale all’interno degli impianti, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni e nel rispetto della vigente normativa. I contratti pubblicitari stipulati dovranno essere inviati, per conoscenza, all’Amministrazione Comunale. 

3. Il Concessionario è autorizzato ad acquisire le sponsorizzazioni concernenti le attività e le iniziative svolte, nel rispetto degli impegni assunti con la presente concessione.

Art. 18 Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari
1. Il Concessionario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari conseguenti alla sottoscrizione della presente concessione nelle forme e con le modalità previste dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. Il Concessionario di Gestione, in particolare, si impegna a trasmettere al Comune di Rufina, entro 7 giorni dall’accensione del conto (o dei conti) dedicato/i alla concessione in oggetto, gli estremi del/i conto/i, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate alle operazioni sullo/gli stesso/i. Il Concessionario si impegna, inoltre, a comunicare alla stazione appaltante ogni vicenda modificativa che riguardi il conto in questione, entro 7 giorni dal verificarsi della stessa.

2. Nel caso in cui il Concessionario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al punto precedente, il Comune di Rufina avrà facoltà di risolvere immediatamente la presente concessione mediante semplice comunicazione scritta da inviare a mezzo di raccomandata AR, salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento dei danni prodotti da tale inadempimento.

3. Il Concessionario si obbliga, inoltre, ad introdurre, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con i subcontraenti un’apposita clausola con cui essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. Il Concessionario, a tal fine, si impegna, altresì, a trasmettere alla stazione appaltante copia dei contratti stipulati con i subcontraenti.

4. Il Concessionario si impegna a far sì che, nelle fatture o documenti equipollenti emessi nei confronti dell’Ente per il pagamento in acconto o a saldo di quanto dovutogli ai sensi della presente concessione, il c/corrente di appoggio del pagamento richiesto sia sempre compreso tra quelli indicati al comma 1 del presente articolo. Il Concessionario si impegna altresì ad effettuare sui c/correnti di cui al comma 1 i pagamenti dovuti nei confronti dei subcontraenti in relazione alla presente concessione, salvo le deroghe concesse dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 od eventuali successive modifiche. 
Titolo V

DISCIPLINA GIURIDICA

19. Variazione Della Denominazione Sociale
1. Il Concessionario di Gestione è tenuto a informare l’Amministrazione Comunale, tramite raccomandata A/R. di ogni variazione intenda apportare alla denominazione, alla ragione sociale e natura giuridica, indicando il motivo della variazione. Il concessionario è tenuto  inoltre a comunicare ogni variazione anche in relazione alla titolarità delle licenze, autorizzazioni, concessione ecc. ottenute nel periodo di vigenza della concessione.   

 Sarà cura dell'Amministrazione Comunale richiedere chiarimenti ed eventualmente rilasciare il relativo, necessario, nulla osta. In ogni caso ogni modifica apportata dovrà rispondere ai requisiti previsti dal Regolamento per l’uso e la gestione degli impianti sportivi.

3. In caso l’impianto sia stato concesso per la gestione a raggruppamenti non potrà essere variato il numero, né la ragione sociale dei componenti per tutta la durata della presente concessione.

20. Sub concessioni e cessioni di crediti
1. Il Concessionario può sub - concedere in tutto o in parte, con o senza corrispettivo, la gestione degli impianti previo assenso espresso dell’Amministrazione Comunale. Tali concessioni debbono essere regolate obbligatoriamente nella forma scritta;
2 Il Concessionario sotto la propria responsabilità potrà servirsi di Società o Ditte esterne per l’affidamento dei servizi di custodia, di pulizia e quanto necessario alla gestione dell’impianto nel rispetto della vigente normativa.

3. E’ vietato al Concessionario cedere in tutto o in parte i crediti derivanti dall’esecuzione della presente concessione, senza l’espressa autorizzazione del Comune di RUFINA
TITOLO VI

PENALI E REVOCA
21. Penali
1. Qualora nel corso della concessione dovessero essere accertate violazioni del Concessionario di Gestione agli obblighi assunti con la presente concessione, il Comune di RUFINA assegnerà un congruo termine per l’adempimento, trascorso il quale, senza che il Concessionario vi abbia ottemperato, sarà applicata una penale pari al doppio dell’importo che avrebbe dovuto sostenere per le attività di manutenzione non eseguite, calcolata a prezzo di capitolato del Comune di RUFINA.

22. Clausola risolutiva espressa
1. Il Comune di RUFINA ha la facoltà di risolvere la concessione di gestione in caso di grave e reiterato inadempimento rispetto agli obblighi contratti con la presente concessione, in particolare, quando:

a) la conduzione tecnica e funzionale dell'impianto è tale da pregiudicare l'incolumità e la salute degli utenti; 

b) i pagamenti dei canoni sono effettuati dal concessionario con ritardi superiori a 6 mesi; 

3. Il Comune di RUFINA comunica al Concessionario la risoluzione tramite lettera raccomandata AR , con almeno 90 giorni di anticipo.

3. In caso di risoluzione della concessione al Concessionario non è dovuto alcun indennizzo e/o rimborso per la conclusione del rapporto di concessione mentre permane l’obbligo di conduzione dell’impianto sino alla riconsegna al Nuovo gestore. 
COMUNE DI RUFINA

Provincia di Firenze

DISCIPLINARE DI GARA
Procedura aperta per la concessione degli impianti sportivi del tennis di Rufina
Cig 5821383538

ART. 1 SISTEMA DI GARA

La selezione verra espletata con le modalita previste dall’evidenza pubblica, dai principi generali in materia di selezioni pubbliche anche reperibili nei Trattati e Comunicati della U.E., ovvero, secondo i principi di trasparenza, adeguata pubblicita, non discriminazione, parita di trattamento, proporzionalita, citati nell’art. 30 del D. Lgs. 163/2006, tradotti nelle specifiche norme dei documenti di gara del Comune, con opportuni adattamenti. 

Per la presente procedura, viene seguita sia la legge L. n. 289/2002 che la L.R. Toscana n. 6 del 2005. Il metodo di gara seguito e l’avviso pubblico per procedura “aperta”, con il criterio di aggiudicazione seguente: miglior progetto per sommatoria del punteggio “tecnico” della griglia (di cui all’Art. 2, lettera A): punti 70 massimi e del punteggio economico con punti 30 massimi, secondo quanto stabilito dal presente disciplinare, dall’avviso e dagli altri atti della selezione.
ART. 1.1 - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Come previsto dalla Legge Regionale Toscana n. 6/2005 e dalla L. n. 289/2002 sono ammessi a partecipare alla selezione I seguenti soggetti: 

1. società e associazioni sportive dilettantistiche e altre forme associative stabili di tale forma giuridica, natura e oggetto natura e oggetto, sempre a carattere sportivo dilettantistico senza fine di lucro, Enti di promozione sportiva, Discipline sportive associate e Federazioni sportive nazionali. Tali soggetti dovranno dimostrare in sede di procedura di selezione di possedere i requisiti per effettuare sia le attività per lo svolgimento della disciplina sportiva del tennis, sia ogni altra attività presente nell’avviso in oggetto secondo quanto indicato nel disciplinare e secondo la modulistica allegata al presente avviso cui si rinvia integralmente, 

2
Saranno ammessi a gara gruppi di soggetti di cui sopra, formatisi in via temporanea per tale affidamento, con il possesso per ciascuno dei concorrenti riuniti dei requisiti di partecipazione generale alla presente selezione, ma soltanto se verranno anche esplicitate in sede di gara, per ognuno di tali soggetti, le attività che andranno poi effettivamente ad espletare in caso di affidamento, con l’indicazione quindi puntuale e percentuale delle “parti” delle attività che verranno svolte e con la precisazione del personale che verrà impiegato con le relative qualifiche, ciò in quanto non trattasi di appalti e tenuto conto della particolarità dei servizi e degli Impianti concessi. 
Quanto alla griglia dei punteggi, in caso di gruppi, per le attività/esperienze svolte parte contrassegnate dalla lettera A) della griglia , verranno conteggiate soltanto le medesime attività puntualmente espletate dal soggetto nell’affidamento in questione, mentre per il progetto del servizio e l’offerta relativa alla compartecipazione, verrà assegnato un punteggio unitario al gruppo partecipante. Tali modalità della partecipazione in gruppi dovranno essere rispettate a pena di esclusione. In caso di aggiudicazione dovranno essere adottati dai soggetti partecipanti in gruppo temporaneo idonei atti per la sottoscrizione della concessione che prevedano lo svolgimento congiunto ed effettivo di tutte le attività previste dal Comune nel disciplinare e dai vari soggetti nel progetto complessivo, secondo quanto dichiarato in sede di selezione, con le modalità di cui all’art. 37 del del D.lgs. 163/2006. 
ART. 1.1. (BIS) AVVALIMENTO Qualora, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/2006, il soggetto partecipante alla gara si avvalga dei requisiti di altro soggetto (impresa ausiliaria), a pena di esclusione dei partecipanti, non è consentito in relazione al presente appalto che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un partecipante nonché che partecipino al presente appalto sia l’impresa ausiliaria sia il soggetto partecipante che si avvale dei requisiti. Ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto.

ART. 1.2 – SOPRALLUOGO (FACOLTATIVO)
Per la presentazione dell’offerta alla presente gara è possibile richiedere lo svolgimento del sopralluogo dei luoghi interessati dalla gestione dell’impianto oggetto di concessione.

Per effettuare il sopralluogo le imprese dovranno contattare i seguenti numeri di telefono +39 055 8396546/533 o mail: m.volpi@comune.rufina.fi.it a.rombenchi@comune.rufina.fi.it Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal Titolare, Legale rappresentante, Direttore Tecnico dell’impresa o da un loro incaricato munito di delega.
Ad ogni sopralluogo potrà partecipare un unico concorrente e saranno ammesse un massimo di tre persone. Un soggetto può effettuare l’accesso solo per un concorrente singolo, associato o consorziato. In caso di operatori economici associati o consorziati il sopralluogo può essere effettuato sia da una impresa mandante che dalla mandataria.

ART. 1.3 – SUBAPPALTO
Per il presente appalto è vietato il subappalto. 
ART. 2 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA: VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI
Il presente appalto è indetto mediante procedura aperta di cui agli artt. 3 comma 37 e 55 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., e verrà aggiudicato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006.

	CRITERIO
	PUNTEGGIO MASSIMO

	OFFERTA TECNICA QUALITATIVA
	70

	OFFERTA ECONOMICA
	30

	TOTALE
	100


L’offerta economica dovrà essere presentata sotto forma di ribasso percentuale, sul canone attivo da versare da parte dell’Amministrazione, e per il canone passivo, da versare da parte del concessionario, nella forma del rialzo come specificato al successive punto b)_ .

I punteggi relativi ad entrambi i parametri (Offerta Tecnica ed Offerta Economica) verranno assegnati con attribuzione fino a due decimali con arrotondamento della terza cifra decimale, per eccesso o difetto (0,005=0,01).

Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto dato dalla somma del punteggio ottenuto per l’offerta tecnica e da quello ottenuto per l’offerta economica.

A) Offerta Tecnica – 70 punti
La valutazione dell’offerta tecnica avverrà, da parte della Commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 D.Lgs. 163/2006, sulla base dei seguenti criteri, secondo le modalità indicate successivamente.

I criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono i seguenti:
	A RADICAMENTO NEL TERRITORIO
	PUNT. MAX 10

	A.1 Soggetto avente sede nel territorio comunale
	3

	A.2 Soggetto svolgente la propria attività nella zona di ubicazione dell’impianto
	7

	A 2.Esperienza nel settore
	PUNT. MAX 10

	A 2.1 Da 2 a 5 anni di attività
	2

	A 2.2 Da 6 a 10 anni di attività
	3

	A 2.3Oltre 10 anni di attività
	5

	A.3. QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI(verranno valutate le capacità ed esperienze tecnico organizzative attribuendo punteggi più alti alle proposte qualitativamente migliori a seguito di una valutazione comparativa delle stesse)
	PUNTI MAX 10

	A.3.1 Qualificazione istruttori secondo le categorie federali e/o degli organi preposti
	2

	A.3.2 Qualificazione operatori (organigramma e risorse umane del concorrente da impiegare nella concessione - custodi, addetti alle pulizie, figure organizzative e amministrative - specificando dipendenti, collaboratori, soci e volontari coinvolti
	3

	A.3.3 Curriculum Responsabile impianto
	5

	B PROGETTO DI GESTIONE DELL’IMPIANTO: PIANO DI GESTIONE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ SPORTIVA (DA REDIGERE PER L’INTERO PERIODO DELLA CONCESSIONE). LA VALUTAZIONE TERRÀ CONTO DEI SEGUENTI CRITERI: MASSIMO UTILIZZO DELL’IMPIANTO, DIVERSIFICAZIONE DELL’UTENZA, COMPLETEZZA DELL’OFFERTA, RILEVANZA DEI TORNEI, CAMPIONATI E EVENTI PROPOSTI
	PUNTI MAX 10


	B.1 Piano di utilizzo settimanale per allenamenti (articolazione mattutina, pomeridiana e serale) e svolgimento campionati (di rilevanza nazionale, regionale, provinciale, promozionale) 
	7

	B.2 Svolgimento di eventi sportivi (manifestazioni e/o eventi, tornei di rilevanza  nazionale, regionale, provinciale)
	3

	B.3 Modalità di gestione dell’impianto sportivo (svolgimento servizi di pulizia, custodia, controllo e vigilanza e loro frequenza)
	5

	C PROGRAMMA DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E INTERVENTI STRUTTURALI(PER IL TIPO DI INTERVENTI SI FA RIFERIMENTO ALL’ART. _________ DEL CAPITOLATO SPECIALE)
	PUNTI MAX 20

	C.1 Lavori di manutenzione annuali di importo compreso tra un minimo di Euro 1.000,00 ed un massimo di Euro 3.000,00
	2

	C.2 Lavori di manutenzione annuali superiori da € 3001,00 a 6500
	3

	C.3 Lavori di manutenzione annuali superiori fra € 6.501,00 a 10.000,00
	5

	C.4 Oltre i 10000,00 verranno attribuiti i punteggi nel modo seguente: 1 punto per ogni intervento di valore pari a 1000,00 euro, fino ad un Massimo di 10 punti
	10

	D.ATTIVITÀ PROMOZIONE SPORTIVA (SI VALUTERANNO LE ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SPORTIVA ORGANIZZATE SULL’IMPIANTO DIRETTAMENTE DAL CONCESSIONARIO). N.B. IN MERITO AL CRITERIO DELL’ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SPORTIVA I PUNTEGGI VERRANNO ATTRIBUITI ALLE PROPOSTE QUALITATIVAMENTE MIGLIORI A SEGUITO DI UNA VALUTAZIONE COMPARATIVA DELLE STESSE.
	5

	E. INIZIATIVE A FAVORE DI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI, ANZIANI, SCUOLE, CENTRI ESTIVI
	5


Nel caso in cui nessuna offerta tecnica, a seguito della valutazione della Commissione giudicatrice effettuata secondo quanto sopra indicato, raggiunga il punteggio massimo attribuibile pari a 70 punti, verrà effettuata la riparametrazione dei punteggi tecnici ottenuti dai concorrenti, attribuendo 70 punti all’offerta tecnica risultata la migliore e riproporzionando ad essa i valori ottenuti dalle altre offerte.
B) Offerta Economica (max 30 punti)

L'offerta economica si articola in due parti: 

1)  IN RIBASSO PERCENTUALE (20 punti) rispetto all’importo posto a base di gara (canone attivo da versare da parte dell’Amministrazione Comunale al Concessionario). Il calcolo verrà effettuato secondo la seguente formula: 
X= 20 (M)* Prezzo più basso (Pb) 
Prezzo offerto dall’impresa partecipante (Px) 

Dove: 

X= punteggio da assegnare all’impresa partecipante; 

Pb= prezzo più basso offerto tra tutte le imprese partecipanti; 

M= punteggio massimo, attribuito all’offerta che contempla il prezzo più basso (80 punti) 

Px= prezzo offerto dall’impresa partecipante. 

*= segno di moltiplicazione

L’offerta, a pena di esclusione, non potrà essere = o pari a zero

2)  IN RIALZO (canone passive da versarsi a cura del concessionario) 

Al corrispettivo minimo netto del canone da versare all’Amministrazione vengono attribuiti max 10 punti (calcolo al rialzo):  1 punto ogni 150,00 euro in più offerti sul prezzo a base d’asta fino ad un max di 10 punti. L’offerta, a pena di esclusione, non potrà essere pari o = a zero. 

L’aggiudicazione della gara si svolge secondo la seguente procedura:
Il Presidente di gara in seduta pubblica:

verifica  del Contenuto della Busta (Documentazione Amministrativa) e procede all’Ammissione dei concorrenti alla seconda fase della gara;
verifica il contenuto delle buste tecniche e le rende disponibili alla Commissione giudicatrice ;

la Commissione giudicatrice in una o più sedute riservate effettua la valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti;

il Presidente di gara in seduta pubblica procede:

a dare comunicazione dei punteggi attribuiti sotto il profilo tecnico-qualitativo alle singole offerte 

all’apertura delle buste chiuse e contenenti le offerte economiche;

Il Presidente provvede alla sommatoria tra il punteggio tecnico e quello economico predisponendo la graduatoria e indicando il concorrente aggiudicatario provvisorio.

Quindi il Presidente di gara procede a dar lettura dei punteggi ottenuti dai concorrenti e all’aggiudicazione provvisoria della gara.

In caso di offerte che abbiano lo stesso punteggio complessivo, si prediligerà il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio relativo all’offerta tecnica e, in caso di ulteriore parità, si procederà al sorteggio per addivenire all’aggiudicazione provvisoria.

La prima seduta pubblica di gara si terrà in data 14 luglio 2014 ore 9,30 presso la sede comunale di Via Piave 5 - RUFINA
Alle fasi della procedura di gara, che si svolgono in seduta pubblica, può assistere in qualità di uditore il titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente ovvero persone munite di specifica delega fornita dallo stesso.

ART. 3 – CONTROLLI
I controlli si svolgeranno nei termini e nelle modalità previste al successivo punto 14 del presente Disciplinare.

ART. 4 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
A) Requisiti di ordine generale (art. 38 del D.lgs. 163/2006) 
Possono partecipare alla gara i i soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006;
B) Requisiti di ordine speciale (art. 2 della L.R.T. 6/2005/art. 39 del D.lgs. 163/2006)
La selezione del soggetto cui affidare in gestione l’impianto sportivo è rivolta in via preferenziale alle Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, società sportive dilettantistiche (ssd anche nella forma di srl), enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero e che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare ed in conformità a quanto previsto all’art. 2 del vigente Regolamento Comunale per l’uso e la gestione degli impianti sportive.

Gli statuti e/o atti costitutivi dei soggetti di cui al comma precedente, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata, dovranno prevedere espressamente lo svolgimento di attività nel settore dello sport o il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, nonché l’assenza di fini di lucro.

B).1)
Il soggetti sportivi, in merito alla natura giuridica, si debbono configurare come Società sportiva dilettantistica (ssd nella forma di srl) o Associazione sportiva dilettantistica o associazione affiliata ad Enti di Promozione sportiva avente ad oggetto principale lo svolgimento di attività sportive o sociali, senza fine di lucro. Se soggetto federativo, configurazione come Ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI, Federazione sportiva afferente al CONI, Discipline sportive associate afferenti al CONI;

B.2)
Avere uno statuto o atto costitutivo che dimostri i seguenti scopi: 

a. assenza di fini di lucro;

b. rispetto del principio di democrazia interna;

c. organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle attività sportive

d. disciplina del divieto per gli amministratori di ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni sportive nell’ambito della medesima disciplina;

e. gratuità degli incarichi degli amministratori;

f. devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e delle associazioni;

g. obbligo di conformarsi alle norme e alle direttive del CONI nonché agli statuti e ai regolamenti delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui la società o l’associazione intende affiliarsi;

h. obbligo di redazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario;

i. modalità di approvazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario;

C)
Requisiti inerenti l’adeguatezza organizzativa. 

•
precedenti esperienze di gestione di impianti sportivi di rilevanza simile, o superiore, per attività economica e 
capienza all’impianto sportivo oggetto di affidamento per almeno 1 (un) anno negli ultimi tre anni;

•
possesso di una struttura organizzativa che abbia al suo interno (soci, dipendenti o collaboratori) almeno:

•
n. 1 Direttore Sportivo;

•
n. 1 Responsabile Scuola Tennis;

•
n. 1 Responsabile Attività Giovanile;

•
copia riconoscimento di affiliazione FIT;

•
Bilanci regolarmente approvati dall’Assemblea dei soci negli anni 2011, 2012, 2013.

In caso di RTI o Consorzi, costituiti secondo le modalita di cui all’art. 2 del disciplinare, ai fini del raggiungimento della soglia minima richiesta per l’ammissione alla gara, ciascun soggetto costituente il Raggruppamento/Consorzio dovrà possedere i requisiti di cui al punto A e B del presente articolo, mentre per il punto C,  dovranno essere indicati i requisiti che intende apportare ai fini della partecipazione alla presente gara.

La somma dei requisiti apportati dovrà essere pari, almeno, al minimo indicato al precedente punto C). 
→ Il requisito di partecipazione relative all’idoneita professionale e/o requisiti dovrà essere posseduto da ciascuno dei soggetti facenti parte il raggruppamento e/o consorzio.

ART. 5 - COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, ad eccezione di quanto previsto all’articolo 13 del presente disciplinare, avvengono e si danno per eseguite mediante spedizione di messaggi di posta elettronica alla casella di posta elettronica non certificata indicata dal concorrente nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” di cui al punto A.1). Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica. In assenza di tale comunicazione l’Amministrazione non sono responsabili per l’avvenuta mancanza di comunicazione.

ART. 6 - RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

Le eventuali richieste  di  chiarimenti  relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate esclusivamente per posta elettronica. 

L’Amministrazione garantisce una risposta alle richieste di chiarimenti che perverranno almeno entro 6 giorni feriali prima dalla data di scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

ART. 7-  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Per la partecipazione alla gara deve essere presentata al Protocollo del Comune, Via PIAVE 5, 50068 Rufina ( Fi ) a pena d’esclusione, entro le ore 13.00 del giorno 12/07/2014, una busta chiusa, adeguatamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con l'indicazione del mittente (ragione sociale dell'offerente) e la seguente scritta: "PROCEDURA APERTA relativa alla concessione in gestione degli Impianti comunali del tennis”- GARA Cig 5821383538
;

IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E PERENTORIO E NON FARA FEDE IL TIMBRO POSTALE.
7.1 Per partecipare alla gara dovrà essere presentato un plico debitamnete sigillato, contenente la seguente documentazione:

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – BUSTA A (deve contenere, a pena di esclusione):  “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E SCHEDA DI RILEVAZIONE RELATIVA AI REQUISITI DI ORDINE GENERALE” (MODELLO A), recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio da rendersi ai sensi del D.P.R. 445/2000.

La “ domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” (MOD. A), contiene le dichiarazioni che i concorrenti devono rendere all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 nonché ai sensi della normativa vigente sulla partecipazione alle gare d’appalto. 

Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali dichiarazioni. 
Il concorrente deve indicare, nella domanda di partecipazione, tutti i soggetti che ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data di spedizione dell’avviso di manifestazione d’interesse le cariche di:

· Amministratore/legale rappresentante munito del potere di rappresentanza;
· socio (nel caso di operatori economici) avendo cura di indicare:

· tutti i soci nel caso in cui l’il concorrente  sia una società in nome collettivo;

· i soci accomandatari nel  caso in cui l’il concorrente  sia una società in accomandita semplice;

· tutti  i  componenti  risultanti  dall’atto  di  associazione  nel  caso  in  cui l’il concorrente  sia una associazione professionale;

· nel caso in cui l’il concorrente  sia un altro tipo di società rispetto a quelle sopra evidenziate:

· il socio unico persona fisica;

· ovvero il socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di quattro soci

· ovvero entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di società con due soci.

Il concorrente, in relazione ad eventuali soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara le cariche di cui sopra, deve, indicare, alternativamente:

· dichiarare l’insussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006; 

· la sussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006, e allegare altresì nella “Documentazione amministrativa”, idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa. La documentazione comprovante tale dissociazione deve essere inserita, da parte del medesimo il concorrente  partecipante alla gara.

Le dichiarazioni di cui al presente Articolo devono essere rese con le modalità sopra indicate ed essere inserite nella BUSTA A, a pena di esclusione,  da parte del concorrente  partecipante alla gara.

7.2 OPERATORI RIUNITI (Raggruppamento temporaneo / Consorzio)
Nel caso in cui l’il concorrente  partecipi alla gara come operatore riunito:
· la mandataria dovrà compilare, per sé e per conto di ciascuno dei membri dell’operatore riunito, “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” (MODELLO A). Ogni membro dell’operatore riunito deve compilare il modello con le prescrizioni sopra riportate, comprese le dichiarazioni in relazione a eventuali soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invio dell’avviso di manifestazione d’interesse;

· per ogni membro dell’operatore riunito dovranno essere specificate, all’interno dell’apposito modello (MODELLO E, per Gruppi)  previsto per “R.T.I. e forme multiple”:

· la quota percentuale di apporto di ogni requisito di cui al punto C) dell’art. 4 del Disciplinare relativamente a tutti i membri dell’operatore riunito;
· le parti della prestazione e la relativa quota percentuale o le prestazioni che saranno eseguite da tutti i membri dell’operatore riunito;

· la quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto dell’appalto relativa a tutti i membri del medesimo operatore riunito;

Tutta la suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere inserita nella busta A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;

Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo, o Consorzio già costituito deve essere, inoltre, prodotta ed inserita, nella busta A:

· Copia   autentica,  rilasciata  dal  notaio,   dell’ATTO   DI   COSTITUZIONE   di   RTI /CONSORZIO, redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata, con le prescrizioni di cui all’art. 37, commi 14 e 15, del D.Lgs. 163/2006, in orginale o copia conforme.
In caso di RTI/Consorzi non ancora costituiti, dovrà essere evidenziato l’impegno a costituirsi nella forma evidenziata al paragrafo precedente.
7. 3).
AVVALIMENTO

Il concorrente  partecipante alla gara, nel caso in cui intenda avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai fini del raggiungimento dei requisiti previsti all’articolo 4 del presente disciplinare deve indicare:
· la volontà di avvalersi dei requisiti di altri soggetti;

· i requisiti di cui ci si intende avvalere;

· I soggetti ausiliari.

· il concorrente , deve altresì, alternativamente:

· indicare, nel caso di avvalimento, ai sensi dell’art. 49, comma 2, lett. g), del D.Lgs. 163/2006, nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, il legame giuridico esistente nel gruppo;

· indicare che viene prodotto il CONTRATTO, ai sensi dell’art. 49, comma 2, lett. f), del D.Lgs. 163/2006, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.

· il concorrente  deve inserire nella busta A)  il contratto di avvalimento in originale oppure copia autentica dell’originale cartaceo rilasciata dal notaio.

· Detto contratto ai sensi dell’art. 88 del D.P.R. 207/2010, deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente:

· oggetto;

· risorse  e  mezzi,  (personale,  attrezzature  etc…)  messi  a  disposizione  per  l’esecuzione del contratto,  in modo determinato e specifico;

· durata;

· ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento.

L’impresa ausiliaria indicata dal concorrente  nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale e di partecipazione”, deve:

· rendere, utilizzando l’apposito MODELLO D “SCHEDA AVVALIMENTO”, disponibile nella documentazione di gara, le dichiarazioni ivi previste sostitutive di certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprese quelle di impegnarsi verso il concorrente e verso l’amministrazione a fornire i requisiti di cui al precedente articolo 4 e a indicare le risorse messe a disposizione, nonché le dichiarazioni in riferimento a eventuali soggetti cessati dalla carica secondo le indicazioni sopra riportate. 

· Il modello contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria deve essere sottoscritto dal dichiarante munito del potere di rappresentanza;

· rendere le dichiarazioni, ai sensi art. 38 comma 1 lettere b), c), m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. e ii, relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto indicate precedentemente, in riferimento a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 38 comma 1 lettera b) e c) e indicati nel modello “SCHEDA AVVALIMENTO”.

· Il modello contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria e ogni dichiarazione resa ai sensi art. 38 comma 1 lettere b), c), m-ter), D.Lgs. 163/2006 con le modalità sopra indicate, deve essere inserito nella BUSTA A da parte del concorrente  partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Consorzio di concorrenti da parte della mandataria.

7.4.
La “SCHEDA DI RILEVAZIONE REQUISITI DI ORDINE SPECIALE, lettera C) dell’art. 4 del Disciplinare”, recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio da rendersi ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000.

La “scheda di rilevazione requisiti di ordine speciale”, contenente le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’articolo 4 del presente Disciplinare di gara, dovrà essere compilata utilizzando l’apposito MODELLO B disponibile nella documentazione di gara.

Tale scheda dovrà essere firmata dal titolare o legale rappresentante o  procuratore del soggetto concorrente;

Nel caso di Raggruppamento temporaneo/Consorzio di concorrenti, la “scheda di rilevazione requisiti di ordine speciale” dovrà essere compilata e firmata e (dal titolare o legale rappresentante o procuratore) da ciascun membro facente parte del Raggruppamento temporaneo/ Consorzio di concorrenti,. 
7.5. LA GARANZIA di cui all’art. 75 del D.Lgs. 163/06 per un importo di € 6213,7 pari al 2% dell’importo posto a base di gara, con validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta, costituita, a scelta dell’offerente, sotto forma di cauzione o di fideiussione favore del Comune di Rufina, Via Piave 5 – 50068 Rufina

7.5.1.- La cauzione può essere costituita in contanti presso una sezione di tesoreria provinciale dello Stato (qualsiasi filiale provinciale della Banca d’Italia), a titolo di pegno. Si precisa che il deposito è infruttifero. La quietanza dovrà riportare, quale causale, la dicitura “Garanzia a corredo dell’offerta relativa all’affidamento in concessione degli impianti sportive del tennis.
7.5.2- La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e s.m.i., che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

La fideiussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura “Garanzia a corredo dell’offerta relativa all’affidamento in concessione degli impianti sportive del tennis.- GARA  Cig 5821383538

La fideiussione deve recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione e deve prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

· la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile;

· l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

7.5.3- Ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 l’importo della garanzia indicato al paragrafo 7.5.1) e 7.5.2 può essere ridotto del 50%, come indicato nella tabella di cui sopra, per i soggetti partecipanti che abbiano dichiarato nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” di cui al paragrafo A.1. di essere in possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, con l’indicazione del soggetto certificatore, della serie e della scadenza.

Il concorrente  potrà altresì produrre la/le certificazioni in orginale che devono essere inserite nella BUSTA A. - La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatti imputabili all’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto; la garanzia copre inoltre la mancata dimostrazione di quanto richiesto ai commi 1 e 2 dell’art. 48 D.Lgs. 163/2006.

7.5.4- L’Amministrazione, nella comunicazione dell’aggiudicazione ai non aggiudicatari (ex art. 79 comma 5 D.Lgs. 163/2006), provvede contestualmente nei loro confronti allo svincolo della garanzia presentata, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione.

7.5.6 l’IMPEGNO, a pena di esclusione, di un fideiussore individuato tra i soggetti di cui all’art. 75 comma 3 D.Lgs. 163/2006 a rilasciare la cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario.

Si evidenzia che:

nel caso in cui l’offerente presenti la fideiussione di cui al punto 7.5.2 (fideiussione bancaria o assicurativa), l’impegno può già fare parte integrante del contenuto della fideiussione di cui al punto 7.5.6.

nel caso in cui l’offerente abbia costituito cauzione secondo le modalità di cui al punto 7.5.1 (deposito in contanti) il concorrente  deve, separatamente, produrre un ulteriore documento contenente impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 per l’esecuzione del contratto considerato che tale cauzione non contiene alcun impegno.

Nella Busta A) a pena di esclusione vanno inoltre inseriti: 

· il Capitolato di gara e il Disciplinare di gara, debitamente firmati in ogni sua parte in segno di accettazione, dal legale raprresentante;

· I Bilanci degli ultimi tre esercizi chiusi (2011, 2012, 2013);

· Statuto o atto costitutivo;

7. 7 - OFFERTA TECNICA – BUSTA B

I concorrenti dovranno produrre un progetto relativo del servizio (composto di massimo n. 50 pagine, singola facciata, formato A4, carattere ARIAL font di dimensione non inferiore a 10) avendo cura di indicare: la qualità organizzativa, le soluzioni proposte e le prestazioni offerte, comprese quelle migliorative, o aggiuntive a questo, che, comunque, non dovranno comportare oneri aggiuntivi per l’Amministrazione appaltante.

La suddetta documentazione deve essere firmata da parte del titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 
Nel caso di offerta presentata da un Raggruppamento temporaneo di concorrenti/Consorzio di concorrenti, non ancora costituiti, l’offerta tecnica deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Consorzio di concorrenti.
Nel caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Consorzio, già costituito, per i quali sussiste comunque l’obbligo di produrre l’atto costitutivo, l’offerta tecnica può essere firmata dal solo soggetto indicato quale mandatario.

7. 7 - OFFERTA ECONOMICA – BUSTA C
L’offerta economica formulata dal concorrente è relativa: 

1) al canone attivo a favore del concessionario a carico dell’Amministrazione, 
L’offerta economica dovrà essere formulata in percentuale, espressa con indicazione di 2 cifre decimali, in ribasso rispetto al prezzo posto a base di gara per l’esecuzione del servizio pari ad € 310688,00 oltre iva nei termini di legge.

2. al canone passivo da versarsi a favore dell’Amministrazione comunale, espresso in rialzo sul prezzo a base d’asta con le modalità indicate al punto b dell’ART. 2.
Per presentare l’offerta economica il fornitore dovrà compilare l’apposito MODELLO C messo a disposizione dell’Amministrazione.
Nel caso di offerta presentata da un Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Consorzio non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio di concorrenti.

Nel caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti/Consorzio già costituiti, per i quali sussiste comunque l’obbligo di produrre l’atto costitutivo, l’offerta economica può essere sottoscritta dal solo soggetto indicato quale mandatario.

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti/Consorzio non ancora costituiti, l’offerta economica deve contenere l'impegno che, nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria.

Non saranno ammesse, a pena di esclusione, offerte pari a zero rispetto all’importo a base di gara.
Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al  termine stabilito per la stipula del contratto.
ART. 8 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1 - il soggetto concorrente:

non sia in possesso delle condizioni di partecipazione di cui al precedente articolo 4 ;

in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio di concorrenti in relazione a quanto dichiarato nel MODELLO A), non indichino nel MODELLO E):
· tutti i membri dell’operatore riunito non indichino la rispettiva quota di qualificazione/partecipazione/esecuzione;

· la
mandataria
indichi
una
quota
percentuale
di qualificazione/partecipazione/esecuzione che non risulti essere maggioritaria rispetto ad ogni altro membro dell’operatore riunito.

· anticipi nella documentazione amministrativa elementi di costo riconducibili all’offerta economica.

2. l’offerta e gli altri documenti di cui all’articolo 7  del presente disciplinare:
· non risultino pervenuti entro il termine stabilito nel bando di gara e al precedente articolo 9, anche se sostitutivi di offerta precedente;

· la domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti generali:
· manchi;

· sia firmata da una persona che non risulti dalla scheda stessa munita del potere di rappresentare il soggetto partecipante alla gara;

· non sia definita la forma nella quale il soggetto intende partecipare alla gara;

· non sia firmata;

· non sia presentata, firmata (dal titolare, legale rappresentante o procuratore) da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti/consorzio;

· sia firmata da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti del  potere di rappresentare il soggetto partecipante alla gara;

in   caso   di   raggruppamento   temporaneo   di   concorrenti/consorzio   ordinario   di concorrenti
· non contenga la quota percentuale di apporto per ogni requisito tecnico professionale;

· non contenga la specificazione delle parti della prestazione o delle prestazioni che saranno eseguite da ogni singolo membro facente parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti/consorzio ordinario di concorrenti;

in caso di avvalimento:

· non sia indicato per quale requisito il soggetto richiede l’avvalimento e l’impresa ausiliaria che presta il requisito;

· non sia stato prodotto l’originale firmato dai contraenti del contratto o la copia autentica dell’originale cartaceo rilasciata dal notaio, come da richiesta riportata al paragrafo relativo all’avvalimento del presente disciplinare, ovvero il contratto di avvalimento non riporti quanto espressamente previsto all’articolo 88 del D.P.R. 207/2010, oppure, nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, non sia indicato il legame giuridico ed economico;

nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data  di pubblicazione del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di  cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006:
manchi idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte del concorrente.

· la dichiarazione dell’impresa consorziata:

· manchi,  anche  solo  per  una  delle  consorziate  indicate  nella  “domanda  e  scheda  di partecipazione”;

· risulti  priva  anche  di  una  sola  delle  dichiarazioni  relative  ai  requisiti  formali  di partecipazione contenute nel Paragrafo 2 dell’apposito modello;

· sia firmata da una persona che non risulti dalla dichiarazione stessa munita del potere di rappresentare l’impresa consorziata;

· non sia firmata;

· sia firmata persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti del potere di rappresentare l’impresa consorziata;

nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data  di pubblicazione del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di  cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006:

· manchi idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa.

· per raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti,  già costituiti l’atto costitutivo:

manchi;

· non contenga le prescrizioni di cui ai commi 14 e 15 dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006;

· non risulti redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata;

l’impegno di cui al punto 7.5.6 ):’IMPEGNO di un fideiussoreindividuato tra i soggetti di cui all’art. 75 comma 3 D.Lgs. 163/2006 a rilasciare la cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario.
· manchi;

· non sia rilasciato dai soggetti previsti all’art. 75, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, o non sia espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile;

· non sia prodotto in orginale o copia conforme della documentazione originale cartacea;

(in caso di avvalimento) - la dichiarazione dell’impresa ausiliaria:
· manchi;

· risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni relative ai requisiti formali di partecipazione contenute nel Paragrafo 2 dell’apposito modello;

· sia firmata da una persona che non risulti dalla dichiarazione stessa munita del potere di rappresentare l’impresa ausiliaria;

· non sia firmata;

· non sia interamente compilato il paragrafo 3, punto 3.1. della dichiarazione;

· indichi i requisiti oggetto di avvalimento diversi da quelli indicati dal concorrente nella “domanda e scheda di partecipazione”;

· sia firmata da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti del potere di rappresentare l’impresa ausiliaria;

nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data  di pubblicazione del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di  cui all’art. 38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006:

· manchi  idonea  documentazione  tesa  a  dimostrare  che  vi  sia  stata  completa  ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa.
(in caso di avvalimento) – il contratto:

· manchi;

· non sia stato prodotto in originale e firmato dai contraenti oppure sotto forma di copia autentica dell’originale cartaceo rilasciata dal notaio;

· non riporti gli elementi fondamentali indicati all’art. 88 del D.P.R. 207/2010;

· non indichi in modo dettagliato e specifico le risorse e/o i mezzi messi a disposizione dall’impresa ausiliaria al concorrente.

- La documentazione tecnica di cui al punto B:
· sia stata inserita in busta diversa rispetto a quella indicate nel presente disciplianare (BUSTA B)

· manchi;

non sia firmata dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente;

non sia firmata e dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti, del consorzio ordinario di concorrenti,  non ancora costituiti;

non sia firmata dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto indicato quale mandatario nell’atto costitutivo di raggruppamento temporaneo, Consorzio ordinario di concorrenti, già costituiti

ART. 9 ULTERIORI MOTIVI DI ESCLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta tecnica di cui al punto B):
· contenga elementi di costo riconducibili all’offerta economica presentata;

· Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’OFFERTA ECONOMICA di cui al punto b) dell’art. 4):
· manchi;
· non sia firmata dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente;

non contenga l’indicazione del ribasso e del rialzo percentuale offerto rispetto all’importo posto a base di gara e le dichiarazioni presenti nel modello messo a disposizione dell’Amministrazione;
· il valore offerto sia pari o in aumento rispetto all’importo stimato a base di gara (canone attivo) o in ribasso o pari a zero nell’importo stimato a base di gara (canone passivo).

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo/Consorzio di concorrenti, l’Offerta economica di cui al punto b) dell’art. 4):

· non sia firmata dai titolari o legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti, del consorzio ordinario di concorrenti;

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo, Consorzio di concorrenti, non ancora costituiti, l’Offerta economica di cui al punto b) dell’art. 4):

· non contenga l'impegno che nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria;

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo, Consorzio ordinario di concorrenti, già costituiti, l’Offerta economica di cui al punto punto b) dell’art. 4):

· non sia firmata dal soggetto indicato quale mandatario nell’atto costitutivo.

Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o incompleto, ovvero riferite ad offerta relativa ad altra gara.
ART. 10 - AVVERTENZE

Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata.

E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata.

Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati dal presente documento, presentare una nuova offerta.

La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel presente disciplinare con rinuncia ad ogni eccezione.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo.

L’Amministrazione ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

L’Amministrazione ha facoltà di procedere all’aggiudicazione definitiva anche in presenza di una sola offerta, conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico.

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta.

L’aggiudicazione definitiva dell'appalto è adottata con decreto del dirigente responsabile del contratto entro 60 giorni dal ricevimento dell’aggiudicazione provvisoria. Tale provvedimento, fino a quando il contratto non è stato stipulato, può essere revocato qualora l’esecuzione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

ART. 11 CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO
Ai sensi del comma 1 dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, il Responsabile Unico del Procedimento verifica le dichiarazioni rese dai soggetti partecipanti alla gara e, nel caso di dichiarazioni aventi ad oggetto forniture effettuate a favore di committenti privati, richiede ai soggetti da sottoporre a controllo di comprovare, entro 10 giorni dalla data della medesima richiesta, il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionali dichiarati per la partecipazione alla gara nel presente disciplinare mediante la presentazione della seguente documentazione:

i contratti, le fatture (o analoga documentazione) in copia conforme all'originale;

la relativa attestazione rilasciata dal committente riportante la tipologia dei servizi effettuati, con l’indicazione dell’importo corrispondente alle prestazioni eseguite nel periodo previsto.

Nel caso di dichiarazioni relative ad attività svolte a favore di committenti pubblici, l'Amministrazione provvederà a verificare, ai sensi dell’art. 43 comma 1 del DPR 445/2000 così come modificato dall’art. 15.

Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, nel caso in cui i controlli sul possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionali effettuati sull’aggiudicatario provvisorio della gara e sul secondo in graduatoria, non diano, per entrambi tali operatori economici esito favorevole, l’Amministrazione procede alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

Sui soggetti da sottoporre a controllo sono effettuati altresì i controlli sui requisiti di ordine generale dichiarati ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 per la partecipazione alla gara. Tali controlli sono effettuati:

in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti/o di consorzio di concorrenti nei confronti di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento o del consorzio;

in caso di avvalimento, i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dei soggetti indicati dal concorrente come ausiliari.

In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può comunque effettuare controlli ai sensi della vigente normativa e in particolare del D.P.R. 445/2000, nei confronti dei soggetti che partecipano in qualunque forma al presente appalto.

Qualora dai controlli effettuati sui requisiti di ordine generale non risultino confermate le dichiarazioni rese ovvero risultino soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 38, comma 1 lettera c), del D.Lgs. 163/2006, per i quali non siano state prodotte le dichiarazioni secondo una delle modalità indicate nel Modello A ovvero risultino condanne penali, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, che non siano state dichiarate in sede di presentazione dell’offerta, l’Amministrazione aggiudicatrice procede:

· all’esclusione dei soggetti dalla procedura;

· a revocare, nel caso di controllo con esito negativo sull’aggiudicatario provvisorio, l’aggiudicazione provvisoria formulata e a individuare il nuovo aggiudicatario provvisorio;

· alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione, nel caso in cui, in relazione al controllo puntuale, effettuato dalla medesima Amministrazione, sull’aggiudicatario provvisorio della gara e sul secondo in graduatoria, l’esito negativo riguardi entrambi tali soggetti;

· relativamente all’aggiudicatario, all’escussione della cauzione provvisoria prodotta, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni;

· relativamente agli altri soggetti sottoposti al controllo, alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

L’Amministrazione procederà analogamente a quanto sopra nel caso in cui l’il concorrente  che abbia dichiarato di essere in possesso di certificazione di qualità conforme alle norme europee in corso di validità al momento della presentazione dell’offerta non documenti detto possesso.

L’Amministrazione richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto dichiarato durante il procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal D.P.R. n. 445/2000.

Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 17 della L.R. n. 38/2007 il dirigente responsabile del contratto procede all’aggiudicazione definitiva solo dopo aver verificato, mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), la regolarità contributiva e assicurativa dell’impresa risultata provvisoriamente aggiudicataria riferita sia alla data di scadenza  del termine per la presentazione dell’offerta, sia alla data di aggiudicazione provvisoria dell’appalto. L’amministrazione segnala alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente ri- scontrate. Per le imprese che hanno sede in altro stato membro della UE è resa possibile la facoltà di produrre in alternativa al DURC la documentazione equipollente secondo la legislazione del paese di appartenenza.

Dopo l’aggiudicazione definitiva l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a:

· stipulare il contratto nel termine di 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva;

· versare l’importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto;

· costituire garanzia fideiussoria di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006;

· produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto.

La mancata costituzione della suddetta garanzia fideiussoria determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia a corredo dell’offerta prestata ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006. L’amministrazione conseguentemente aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Il contratto verrà stipulato dopo 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, salvo che non si rientri in un uno dei casi di cui all’art. 11, comma 10-bis, del D.Lgs. 163/2006.

Garanzie (art. 113 D.Lgs. 163/2006)
Ai sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006 l’esecutore del contratto è obbligato a costituire apposita garanzia fideiussoria.

La fideiussione deve recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione, autenticata da notaio, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.

Ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 163/2006 la garanzia fideiussoria è ridotta del 50% qualora l’esecutore del contratto sia in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee.

ART. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.

12.1 - FINALITÀ DEL TRATTAMENTO
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

i dati inseriti nella domanda di partecipazione e nella scheda di rilevazione dei requisiti di carattere generale vengono acquisiti ai fini della partecipazione in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei requisiti di ordine generale, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti;

i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI
Il trattamento dei dati potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli e gestirli garantendo la sicurezza e la riservatezza.

12.3 CATEGORIE DI SOGGETTI AI QUALI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI
I dati potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 241/1990 e dalla L.R. n. 9/1995.

12.3.1 DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196.

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196.

12.4 TITOLARE, RESPONSABILI E INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Rufina

Responsabile   interno   del   trattamento   dei   dati   è il sig. MAURO VOLPI
ART. 13) 
COMUNICAZIONIDELL’AMMINISTRAZIONE,
RESPONSABILITA’
DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI
L’Amministrazione effettua le comunicazioni di cui all’art. 79 del D. Lgs 163/2006 al domicilio eletto o al numero di fax indicato dal concorrente nella documentazione di gara qualora l’utilizzo di questo ultimo mezzo sia stato espressamente autorizzato dal concorrente stesso, oppure tramite PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dal concorrente nella documentazione di gara.

In caso di comunicazioni effettuate al domicilio eletto l’Amministrazione dà notizia dell’avvenuta spedizione al numero di  fax o all’indirizzo di posta elettronica indicato dal concorrente nella Domanda di partecipazione e scheda di rilevazione dei requisiti generali.

Qualora il concorrente non indichi il domicilio eletto o il numero di fax al quale inviare le comunicazioni di cui all’art. 79 del D. Lgs 163/2006, le stesse verranno inviate presso la sede legale del concorrente e al numero di fax indicati nella Scheda di rilevazione rispettivamente ai punti 1.2 e 1.5.

Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990 il Responsabile Unico del Procedimento è il sig. Mauro Volpi, m.volpi@comune.rufina.fi.it
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006 l’accesso agli atti è differito:

in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime;

in relazione alle offerte fino all’aggiudicazione definitiva;

a sensi dell’art. 13 D.Lgs. 163/2006 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:

alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali, fatto salvo il caso che il concorrente lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi per la procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso;

ai pareri legali acquisiti dall’Amministrazione per la soluzione di liti potenziali o in atto relative ai contratti pubblici

Ai sensi dell’art. 79, comma 5 quater del D.Lgs. 163/2006, fermi i divieti e differimento dell’accesso previsti dall’art. 13 del Decreto stesso, sopra indicati, l’accesso agli atti del procedimento è consentito entro 10 giorni dall’invio delle comunicazioni relative all’aggiudicazione definitiva e all’avvenuta stipula del contratto secondo le modalità previste dal citato comma 5 quater e indicate nelle richiamate comunicazioni.

Dopo il suddetto termine di 10 giorni, è possibile esercitare il diritto di accesso agli atti mediante istanza formale e relativo provvedimento di ammissione.

BUSTA A) LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA A CORREDO DELL'OFFERTA di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5; 


BUSTA B) LA DOCUMENTAZIONE TECNICA di cui al successivo punto 7.6;


BUSTA C) LA DOCUMENTAZIONE ECONOMICA di cui al successivo punto 7.7. 
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